
ULTERIOm NOTIZfE SUJ:., I.JE ZEOLITI DELI.JA SARDEGNA 

RIASSUNT('. - Vengono riportate nuo,'O notirie sulle zcoliti sarde provenienti 
aia da loenlità già 8egnalate lIia da nuove loenlità. 

In particolare IIOno sta te identi riCl(le: Analcime e Natrolito a ItUri (88) ; 
Thomsonito n Montresta. ( NU) j lIeulandito e 8tellerite 9. cScremida .. (strada 
Alghero-Bo~~ , 88) ; Heulal1(litc, 8tellerit.e o Tridimite luugo la atruda VilIanol'l( 
Moutoloone-llontrcstn. (58); GOlllLarilile Il ]\[on1lstir (OA); Pliillipllito a Nurri 
(OA); Mordonite o Stilbite a Nora (CA) ; Lnullloutite, Chubasite ed Epilltilbitc Il 
Capo Santa Vittoria (CA ). 

ABST&ACT. - NO\\'11 aOOllt Ihe zcolitee both from locllli tiCII already mentionoo 
and from hitherlo IInexplored loenlilies ot Snrrunia are reported. 

I n parliO!lIlar Iho following minornl8 are idcntilied: Analcime and Natroli~ 

from Ittiri (88) ; Thonlsonito frOlli :MontreSta (NU )j lIoulandite and Stellerito 
'rom cSereJnida. ( road Alghero-RoM, 88); Heulantlite, S~l1er ite and Tridimite, 
road Villano,·" MOlltoleone-1>Jontrellta (58); Gonnardite trom Monastir (OA); 
Phillipsite Crom Nurri (CA) ; Mordenite nn(1 smbite from Nora (CA)i Laumon­
titc, Chabazite and Epistilbitc Crom Cupo Santa Vittoria (CA). 

Introduzione. 

Una nuova raccolta, nel settembre del 1973, di campioni di zeoliti 
particolarmente interessanti e raro in località descritte in un prece­
dente lavoro (Pongiluppi et al., J974), pennette di portare nuovi con­
tributi alla conoscenza delle zeoliti sarde presenti, non solo nelle loca­
lità già segnalate, ma anche in alcune local ità nuove, Nel presente la­
voro vengono descritte anch e alcune zcoliti raccolte dal Gruppo l\l hl e­
ralogico Lombardo cd a me inviate dal signol' Boscardin per lo. loro 
identi.ficazionc. I metodi di studio e di identificazione sono gli stessi 
già. descri tti in P ougil uppi et al. (1974)_ La descrizione dei pun ti eli 
raccolta dei campioni sarà particolareggiata per le nuove località, meJ1-

( -) Istituto di Mineralogia e P etrologia dell 'UnivCr8ità, Modena, Via. S. Eu­
femia 19. 
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t re per le altre si rimanda il lettore al citato preeedente lavoro. Si è 
ritenuto opportuno eseguire per alculle specie zeolitiehe solo gli esami 
neeessarì petO una loro esutta classificlly.ionc; i risultati verranno ripor­
tati di volta in volta. 

Zone di raccolta . 
Ittiri. 

I "mp;o,,; p,o"ungo". da un ,rnomm.,,!o s;","'o .. Ila desl,. 
della SS 131 bis, Ilcl tl'a\,to che da Ittiri porta a Thiesi, a circa l J km. 
da Ittiri, e più precisamf'ntc, tra il ]3° e il 14° km. 

IJ8. roccia, che npparticlle, in base alla carta geologica, al1l1 for­
mazione andcsiticlI inferiore, è di colore variabile dal grigio al bruno, 
con patine di alterazione rossiccic; è attraversata da numerose vene 
più o meno compatte a struttura f ibroso-rnggilltll, l'isultate costitui te 
di Natrolite. 

Che si tratti di ~alrolite e lIon di un 'altra 7.eolite fibrosa, è con­
fe rmato dal seguente suo contenuto in cfltioni seambiabili: ~a:!O 14.8770; 
CaO 1.78% ; 1(20 0.26%. 

E' presente inoltl'c, ma, molto p iù raro, Analeime sol itamente opa­
lescente senza fonne cristnlline preeisc; esso si presenta anch e in croste 
bianche compatte mierocristalline, associato a Natrolite. 

M01!.t·rcsla. 

In un campione l'accolto nella località indicata come punto (a) 
nel precedente lavoro, è stnta identificata la ThomSOllite difficihncnte 
distinguibile, ad occhio nudo, dalla Mcsolite già segnalata. Il minerale 
si presenta sotto forma di incrostll.zione bianco-lI.zzurrognola che, al bi­
noculare, risulta costituita da sferule rll.ggiate di sottili scaglie traspa­
renti. La SUl!.. esatta clll.s.o;ificazione è stata però possibile solo in base 
alla conoscenza del rapporto CalNa. I valori otlcnuti CaO 12.8870, 
N820 3.94% corrispondono infatti al contenuto in cationi scambiabili 
tipico della Thomsonite. 

Vill(Jm.Ql)(J. Monteleone - Montresta. 

T clUllpioni sono stati raccolti 11-1 km. 31 de lla strada che da Villa­
nova Monteleone porta II. Montresta (S.P. N° 12). 

La roccia e l'associazione mineralogica ricordano quel lc già de­
scritte nel precedente lavoro al punto (a) della zona Villanovn. Mon­
teleone-Monteleone Rocea Doria. 
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In questa 1.Ona però la 7.eolite più abbondante è l'Hculandite (di 
tipo l secondo .A!ietti, 1972) in piccoli cristalli lamel1ari t rasparenti. 

Ral'a la tridimite in eristall i CSllgOIlHIi; rarissima lo. Stellerite in 
aggregati policristallini tl'1:l.SI)arenti s im ili a quelli descritti per lo. zona 
di VilI&Ilova !\Ionteleone. 

AlghC1'Q - Bosa. 

La località di raccolta, non ancora segnalata, è nota agli abitanti 
del luogo col nomc di c Scremida _ j si t rova lungo lo. strada costiera 
che da Alghero pOl"ta a Bosa, poco prima di Cupo Marargiu. 

La roccia, ClllSSificata in base alla. carta geologica come andesite, 
di colore chiaro, leggermente rosato, )u'esentll numerose cavità e frat­
ture interamente ricopcrte da aggregati subparaIIcli di piccoli cristalli 
lam cllal'j t rasparcnti. In base allo spettro di polvere (Gall i e Passaglia , 
1973) e alle caratt.eristiche ott iche (asscIl7-3. di geminazione, estinzione 
retta) questo minerale può venir classificato come Stellerite. 

T...a determinllzione del contelluto in cationi scambiabili ha dato: 
~a~O 0.81% , IC20 0.18% , CaO 6.95%. Ue dimeusioni reticola ri, otte.nute 
medillnte un prognl.mma di minimi quadrati applicato alle interfe­
renze raccolte con un difrrattometro Phil ips t8r8to COli Pb (NOah , ha 
dato a = ] 3.605 (4) ; b = 18.196 (5) ; c = 17.842 (3) tutti in A. Spesso 
appoggiati sulla. St.ellerite, o mescoluti ad essa, si notano piccoli er i. 
stalli di color biallco-latte, r isultati di plagioclasio. 

Procedendo verso Bosa, dopo poche centinaia di metri, la roccia, 
appartenente tdla stessa formazion e della precedentc, assum e un colore 
più scuro, tendente Hl ]'ossiccio. ] 11 cssa è stata riscontrata la prcsen7.A 
di ITeulandite (di tipo 1) in piccolissimi crista lli gialli , trasparenti , 
che ricoprono completamente grossi cristalli allungati di calcite. 

Monastir. 

I campioni provenienti da questa località sono stati raccolti e già 
descritti nel citato precedente lavoro e da De ~fichele (1973) che se· 
gnala. .A.Ilalcime, H culanditc e Stilbite; quest 'ultima zeolite era stata 
segnalata in precedenza solo da ( jovisato (1897). In Wl campione invia­
tomi da De ~[jchele e costituito dalla stessa roccia descritta nel punto 
(h) in Pongiluppi et al. (19i4) si osservano grossi cristalli di AnaI­
cime su cui poggiano piccole sfel'ule raggiate, bianco-opachc, costituite 
da sottili fi bre a volte dure a ,'olte tenere. Tali fibre sono risultate es­
sere G<lnnardite, ]nfatti lo spettro di polvere è simile a quello ripor-
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tato per questa ~eolite da VOIl Reeuwijk (1972) e il suo contenuto !Il 

Na2Ù (6.73%) e OaO (7.06%) è tipico di una Gonnardite. 

Nurri. 

Nello stesso punto di raccolta c nello stesso tipo di roccia già de­
scritti nel precedente lavoro è stata riscontrata. la. presen?A di Phillip­
site. Essa si presenta in bei cristalli biall chi trllspal'cnti, spesso gemi­
nati a crocc. Il contenuto in cationi SCllmbiabili è: NS20 0.9570; K 20 
5.61%; OaO 7.32%; ~IgO 0.06%; BaO 0.377'0; SrO tracce. 

Nora (Pula). 

Nella zona archeologica di Nora, già segnalata per la presenza 
di Stcll erite sodica ed Heulandite, sono state identificate anche ì\lor­
denite e Stilbite. La t.fordellite si presenta in aggregati di sottilissimi 
cristalli bianchi, aciculari, talvolta morbidi c simili a cotone, talvolta 
compatti per la prescnza di quarzo illtimamcute associato. S pesso è 
intercalata a grosse hunillc azzurrognole di Baritina., L 'analisi chimica 
dci soli cat.ioni scambiabili ha rivelato: Na20 4.83%; CaO 2.07%; 
K20 1.04%; MgO 0.2970; BaO 0.3370; SrO tracce. 

E' interessante nota,rc l'alto contcnuto in Na~O, non comune pe lo 
la )lordenite. 

A pochtl decine di metri di distanul da do\'e era stata raccolta 
In Stellerite sodicn e un po' più in a.lto rispetto aI livcllo dci l11are 
SOIlO stati raccolti cam pioni con gr06SC , 'cne di cristalli fascicolati. Sia 
pcr spettro di polvere che per caratteristiche ottiche (presenza. di ge­
minazione cd estinzi one obliqua) essi sono risultati SLilbite. Il conte­
nuto in cationi scambinbi li è: Na:!O 4.78'7'0; K 20 0.90%; CaO 3.12%; 
MgO 0.16~ ; SrO 0.03%. A.nche per questa Stilbite si deve osservare 
un contenuto in Na20 notevolmcnte superiore ai valori medi riportati 
per questa zeol itc. 

L ' unica SLilbite ad alto contenuto in ~fl:!0 sinora lIota è quella 
segnalata da IIarada c Tomi ta (196i) ad Onignjo, Giappone. 

Punta. Santa. TritiaMa. (Pula). 

Oltre alla. Stilbite ed alla H eula.ndit e segnalate da De Michele 
(l973), in un campione in"iatomi dallo stesso Dc lI'Uchele si osservano 
cristalli bianco-latte, molto friabili, risultati T...aumontite, poggianti su 
ull a venatura. di Stilbite. Inoltre, in altri campioni inviatimi da Bo-
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scRI·din dci Gruppo :\lineraJogieo lJOmbllrdo, si osservano grosse cavità 
e vene oceupate da minerali di neoforlllazione. 

SOIlO state I·iconosciutc: Heulandite in grossi aggregati di cristalli 
lamellal"i trasparenti; Chubasite in minuti romboedri trasparentissimi 
su grossi cristalli romboedrici, opachi, di calcite; si osservano poi bei 
crisUllli prisnmtici bianchi trnsparcilti risultati Epistilbiie. Purtroppo 
il materiale finOI·1l a disposizione non ha permesso la detenninazione 
delle caratteristiche chimico fisiche di questa rara zeolite. 

N'ella zona di pun ta Santa Vittoria. sono quindi presenti: Stil. 
bi te, Heulalldi tc, Chaba sitc, Epistilbif.c e Laumontitc. 

Conclusioni. 

T dati ril>ortati in UlI precedelltc lavoro ( Pollgiluppi et aL, 1974), 
m De Michele (.1973) e in questa breve nota, pcl·mettollo di a.vere una 
vasta conoscenza su lla varietà delle zeoliti sarde. CiònOllostantc è mia 
convinzione che u lteriori ricel·che )>otranllo portare nuovi contributi a 
talc conoscenza sia per altt·c zcoliti nelle localitù già segnalate, sia. per 
nuovi giacimenti. 

Hillgraziamelllì I.)esiù~ro ringr<lzillro il dr . .D(I Mielu:, le e il lig. BollUrdin 
per l'illvi ... di nleuui c~"'piolli; il prof. O. Oott,'rdi, il dr. E. Pa8llaglia e il 
dr. E . Oalli che ],;111110 parlcdpllto alla raeeolta dci enmpiOIli. 
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